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Nelle prigioni dì Este si trovano 
racchiusi da parecchi mesi una 
ventina di cittadini italianifftttoi^ 
la solita i a i p u t a z i o n e o E cospi­
razione contro lo Stato. 

rUna volta noi abbiamo chiesto 
Che cosa .pensasse,,, l'autorità giù 
diziaria di fa^ó ;• e abbiamo senti 
dirci da taluno che il Procuratore 
del He di Este passa tutte le sua 
nòtti, hon à dormire, ma a sfo 
glìare un a-mmasso di carte che 
darebbero lucè sul tremendpicom 
piòtto. Vi sono altri però i 
dicono che il Procuratore del Re 

. . . . ^ j • , . • 

siv^occupa di tutt'aitro e che lo sì 
vede dì frequente invece a correre 
SU e giù lungo la lìnea Este - Ve 
nezia. "•'^^^.' ••'^ 

/Comunque, noi crediamo sia no­
stro dovere di richiamare Fatten-
ziòne del paese e delia stampa non 
partigiana sopra questa lungag­
gine delle j ^ u t t p r i e p^^processl 
che finiscono Q>icon un lìòn farsi 
luogo a procemmeuto, ó con una 
btip^ia assoluzione. 

i l rnihistro Tàiani non potrebbe 

chiedere al sig. Procuratore del 
Re di Èste qualche informazione 
sulP andamento del ; processo dèi 
socialisti ? X'bnor. Taiani, che mo­
strò di volere la giustìzia pi^ftiita 
e^ffhparziale, non sì lasci sfuggire 
questa occasione per provare che 
egli veramente si meWty la 
di estirpatore degli abusi nella ma­
gistratura. Faccia egli pei socia­
listi di Este quello che ha fatto 
péirepubblicam di Roma e avrà 
il plauso di tutti À . buoni, oltre 
alla benedizione delle famiglie de­
gli arrestati. 
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quistp delle isola oceaniclie le regola 
deU'uìtima conferenza di Berlino. 

1 ministri d'Inghilterra a d'Italia 
ebbero istruzioni di raccomandare al 
governo spagapio l'accettazione del­
l'arbitrato nella questione delle Ca-

Gredesi che un analogo consiglio 
sarà per venire da Vienna e da Pie-
trobiugo. 
csas^rstKi 

La Gazzetta 4i Treviso in un suo 
• , ^ 

tvaflietti ali* agrodolce sa la prende 
per te coraunicazioni nostre relative 
alle parole pronunciate dal Gabelli 
per l'invito speciale fatto al Luzzatì. 
E se la cava con una frecciata contro 
silfGabelli ma sostenendo che era stato 
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stabilito prima che nessuno parlasse 
al banchetto. 

A parte ìcpsidetti meriti del Luz-
zati per la ferrovìa Motta Treviso -4-
per la quale spese tante delle sue.... 

- c i pare che la consorella 
del Sii e non dica niente ; urto dì uer-
vi 0 no, la cosa l 'è cosi. K trovò una 
illustrazione nelTempo, il quale scris­
se cheiiir Gabelli lo si vede proprio 
a disagio coi òBÌleghì e che anzi col 
Luzzatì fa freddo freddo. 

dispetto. Allora re Umberto le dÌ3so; 
« Calmati, Marghesìta, dovevo pur ac* 
certarmi in proceclonm so tJ mozzo 
era efflfilje ed innocuo. Domani farò 
il Secondo esperimento col tuo kaka-
too brasiliano. » Allorché il re, alla 
sera, rientrò nella propria camera, 
non ritrovò più la boccetta parigina: 
la regina l'aveva diatptta. » . 
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L'onorevole Oabelh per quanto ec 
centrico dice alle voitqL le grandi ve 
rità..;'anche pel Luiizati. 

Altro che ingoianiióntqj-r-per quan^ 
to promesso — di discorsi! 
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Sopra questo.stesso argomento 
scrivono da Mie W AiìriàtiGo : 

Jxi altra vi dirò del processo 
dei cosi detti socialisti chiusi in 
queste carceri che sono guardate 
dentro e fuori, perchè si temono 
colpi di mano e 0mplò t t i da quei 
poveri infelidi. Oh quanto, sono 
buffi i nostri padroni. 

Boma* 15. — Bollettino del colera 
dalla mezzanotte del 13 a quella del 
14 corr. 

Provincia Palermo; casi 13*11̂ » tnan-
damenti di Borgo Gastellamare è Pa­
lazzo Reale; morti 4. 

Provincia Parma: Parma casi 1, 
=morti 2 di cui uno dei casi prece­
denti ; Bprgotaro casi 2 ; Calestano, 
nessun caso, morti uno dei casi pre­
cedènti; CoUocchio nessun caso, morti 
uno dei caa^precedenti; Colornofli 
caso ; liesignaho di Palmi» un caso 
con un decesso; a Varano Mal8garì2 
casi; Ferrovia Parma Spezia 5 c^si, 
3 mortì'di cui 2 dei casi precedenti. 

Provincia Reggio Emilia: 04 del 
Bosco un caso; Òaltaticò un caso. 

Ieri sette decessi 

15 settembre. 
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(D.J Ieri a sera discreto concorso 
al nostro Lavezzo per udire la repli­
ca dalla Carmen di Barbieri e Colo-
nizziamo dello atesso autore. In que­
sto ultimo si condanna la politica di 
Dèpretis,ma il concetto il'lS avendo tut­
to io sviluppo necessario lasciò il pub­
blico freddo. La replica.deUa Carmen 
non fu migliore per l'esecuzione e fece 
desiderare maggiormente un pò d'ia-
treccìo e d'azione drammatica. 

Giovedì avremo la Frine dove in 
• 

riunione alla compagnia Cuneo-Villa 
reciteranno ì signori Migliorini oBu-
sato." -'^pi­

si dice che a giorni arriverà il 
ministro Grimaldi insieme al segretario. 
generale Marchiori per osservare la 
misere condizjoî li della nostra Provin­
cia e mostrare al governo come non 
sarebbe difficile porvi^ìparo. 
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Marsigliaf 15. 
per colera. 

Tolone, 15.—-
Madrid, 13. -~ 

ti U% 
Madrid, io ^ J e r i 107%i#as* con 

361 decessi. 

Quattro decessi. 
lori oasi 1268, mor-

Xa Vertenza delle 
La iiBeUisrtfl 
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Sembra cheTInghiiterra voglia ìm-
mìschìarsi nell'affare dello Caroline, 
Una comunicasiona in quosto propo­
sito fa fatta al gabidotto spagnuoìo. 

Il Wolff Bnreati è informato cha 
Riunse a Berlino . la nota spagnuola. 
Es3a fu consegnata al ministero degli 
osteri. , • ...^, 

\\ Times ha drMadrid: 
Gqrre voce che l'Inghilterra intenda 

intervenire nella questiona delia, Ca­
roline, e sia stata presentata alla Spa­
gna una nota soatonanta ì diritti doUiS 
Óertnania'ed insistendo sulla neces­
sità delParbitril^o. 

Lo Standafà ha da Madrid: 
Stì l'accordo ispano tedesco non si 

effettua è probabile che la Germania 
scandagli le disposizioni delle potenze 
por convocare a Parigi o a Vienna 
^m coiifereuaa per applicare all'ac-
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Sotto questo titolo a sensazione sì 
legge nientemeno nella Neiie Freie 
Presse di Vienna quanto segue: 

« Gì scrivono da Monza : — La bar­
ba ed i capelli del Be d'ItaliftfBche 
già da qualche tempo erano diventati 
grigi, sono ora del tutto bianchi. La 
regina Margherita,%n pò* secct^t^ che 
JLsuo amato consorte appaia più vec» 
cnio dì quanto non sia in realtà (re 
WBtf to è nato nel 1844) fece venire 
^toà^ljo '̂ Èii più reputati profumieri 
parigini una boccetta di tintura per 
i capeUi a per la barba, e la offrì al 
marito, accompagnando l'offerta bollo 
parole più allettatrici. Il Be sembrò 
gradire il dono. 
» « Il mattino seguenio la regina sce-

.se in giardino, come di solito, a si 
accorse, inorridita, che il suo piccolo 
cagnolino bianco—il suo favorito-— 
era complotamante tinto di verde. W' 
regina pianso quasi di collera e di 

€ÌwlalBS©. — Sì muovoaoierìe la­
gnanze contro le vessazioni ohe usa 
quell'agente deUMmposte verso i con­
tribuenti dì qualunque cksse sociale.^ 
Si va fino a supporre, possibile quaP'* 
chei catastrofe tinanziaria o qualche 
brutta tragedia se le autorità non prov­
vederanno a tempo. 

Mm^ér^^ •— Si sta^JJiendendo al­
lo prove il Trovatore per darne pos­
sibilmente sabato ijlî î prìma prappre^ 
seritazione. Procedono intanto le re^ 
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cite dell'J^niani, con notevole mi­
glioramento. 

•W©w© d i !!fo,rosél^a»""Gliope-,' 
raì maiolicari della fabbrica Antoni-
bon furono invitati a cena dai loro 
padroni per festeggiare il nuovo pre­
rato ottenuto, la medaglia d'oro,idei­
la mostra mondiale d'Anversa. 

A rendere solenne la gioia degli 
operai è •Intervenuto ^tepovantenne 
Gt. B. Antonibon in mezzo ai-/plausi 
frenetici degli operai. Il, buon vecchio, 
tuttora nella pienezza della sua ener­
gìa, e delie sue facdità intellettuaU 
dimostrò come specialmente la vìt<i>o-
ria sì deva &U!4oeraio laborioso, one^^ 
sto, mtelhgente. 

Ford«; iaane. ~- A Pordenone si 
preparano grandi feste per T inau­
gurazione del monumento a Garìbal" 
di. Furono, i^ii^tatPa pròsenzìare ta 
Iperimonia, gli onor. Benedetto Cairo-
li 0 Menotti Garibaldi ^̂ Ĵl senatore 
Pecilo, i deputati del Friuli e tutte le 
autorità della Provincia. La fasta è 
protratta al 27. 

V©is©ifi|jE&. — Ieri molto opportu-
n,atamente, pervenne al conto Dante 
di Serogo Aiiighieri, per il tjL;§mitQ 
del Regio prefetto, il Decreto ^'eale 
che to nomina sindacò di Venezia per 
il triennio 1885 87. 

Warona* —• Il vescovo di Verona 
pretendeva di essere proprietario del^ 
fabbricato dove ó iljcollegio degli Ai> 
tigianolli 0 dei terreni annassivi, e 
ne chiedeva la restituzione àf Muni­
cipio che avrebbe dovuto coll6»|*tl^ 
trovo l'istituto. Promofistì la lite, la 
Corte d'àpptìUo di Venezia diodo ra» 
gione al municipio. 

FREFOTEIFBI 
. lì Circolo Montirone di Abano (il 
di cui scopo è la pubblica beneficen­
za) ha bisogno pel suo statuto socia­
le dì convocarsi' in Assemblea gene* 
rale circa 6 o 1 volte all'anno. Non 
trovandosi altri locali oppurtuni in 
paese, il presidente fece domanda al 
Sindaco di poter raccogUìBre i soci 
nell^ scuole Oomùnalil 
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La ben nota gentilezza del Sindaco, 
in*%nemerenza, si vede, al Cìrcolo 
pai suoi atti frequenti dì*6enefìcenza, 
accordava senza limite al presidente 
di valersi della scuole ognì^IjuaìvoUa 
gli abbisognassero allo scopo dì ouì so« 
pra. In seguito poi a tate conc6SSÌo«r 
ne, sono tre anni che in quei locali 
si tengono adunanze senza che mai 
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venisse fatta la ben che minima os­
servazione, dall'autorità Comunali. 

L'assessore Dalla Vecchia dott. Pio 
che in assenza del Sindaco ne fa le 
veci, avendosi in paritempo errogatò il 

, \ • , L 

diritto di presidente capo della So^ 
cieià Filarmonica, combinazione voU©i\! 
che entrambaJe società tanto, il Oìr 
colo quanto la Filarmonica jadunas-k 
sero le assemblee Domenica 13 alla 
medeajpa ora. Il prefato ing. Dalla' 
Vecchia antogonista sistematico e pun­
tiglioso per e^Tellonza per tutto quello 
che si fa senza ch'egli vTOV possa 
mettere uno zampino dentro, approfittò 
dell'assenza del Sindaco per creare 

i,3ja pettegolezzo da donnette, sulla 
vertenza dell'assemblea. Al momento 
in cui il Circolo dovea usare delle 
scuole, l'assessore in discorso in vip-

ù̂ dai suoi poteri invitò i maestri 
à consegnargli le chiavi dalle scuole 
imponendo loro in caso di rifiuto di 
accufeU d'finluliordinazione. 

Poi, recatosi il Presidente del Òir-' 
colo al municìpio per affari suoi par­
ticolari, l'egregio funzionario con mo­
di sprezzanti, ìacominciò apostrofarlo 
al punto che dovette buscarsi la re-
liEttìva risposta per le rima, avverten­
dolo che a questi chiari di luna cer­
ti autocratismi non sono permessi, e-
che il suo dovere sarebbe quello di 
rispettare gli ordini del Sindaco suo 
superiore, è cercare possibilmente di 
evitare questioni dannosa alle is^tìtu-
zioni locali ed al paese, e dovesse 
anche usare riguardi verso ad un so­
dalizio che aminentemonte disintores-
sato è però sempre, a beneficio e vàn-
taggio dal paese e del ceto misera­
bile. Non si convinse di tali spiega-
zionì,|||aistettd Qel suo puntìglio a 
l'aduifianza del Circolo ebbe luogo sol­
tanto in casa del presidente. 

Ogni qualvolta il Circolo Montirone 

Municipio L. 24180 per U ripartizip' 
rie ;fti.v poveri déPluogoII! Cifre che 
unita allo precedenti aomraàJOiLJLir© 
circa un migliaio. 

Sapendosi quanto smanioso egli è 
per le cariche, dopo la gita che ef-
fèttuarà ittWcolo in unione del Cor-
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pò filarmonico il giorno 28 corpi*! 
presidente ha" deciso di rassegnare 1@ 
proprie dimissioni, per togliere così 
Ogni ulteriore questione e pettegolez^ 
zo che sotìffr vergognosi sotto ogni 
rapporto, ed in ta,|^JJncontro il signor 
Dalla Vecchia potrà unire anche qm 
sta càrica alle altre 100 che c o p ^ 
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16 settembre 
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Insomma più ó udito e 
nelle simpatìe del nostr 
questo benedetto Faust 

E sfido io che aveaga aUrimenti, 
messo da Bavagnoni ed-eseguìto dà 
quagli artisti, c o t ó ^ ^ i m di ieri 
sera fu addirittura una giornata o 
meglio una serata campale e natu­
ralmente una vittoria. 

L*63^ della stagione, sa||^|gli im­
previsti, è assici^rato. ! 

Noavidico x ^ e dell'esecuzioa^^yi.̂  
in generale;,la pFWìfne:la pijma­
tematica, l'espressione l a p i ù e l W S , 
la più sentita, r interpretazione, inv 
somma, la più vera, la più filosofica. 

La Dotti, ricca di grazia, dì verità, 
di sentimento. Salto, Salto il fort^^ 
l'elegante, il potènte tenore, Serbo-
Hni un Mefistofele che conosce mi­
nutamente tutti ì segreti delia dif-
flcilissiraa parta, Scaramella, rartìsta 
dalia voce geniale, robusta, limpida, 
sempre .^g^tiiiibrata, l'artista che in. 
tende stupendàmeiate quale armonia 
debba correre tra *i^^o"n^si^ffiusica! 

Sarei ingiusto se non mi f^^bsipéi^ 
sulla sig.'* Pieri (Liebel), la sorella:del 
l'amico Vittorio Pieri, ilsimpatìccLbrh-
laute, che abbiamo applaudito tanio 
il dioembìiscorsQ a Padova. La sig.* 
•pieri ha nell'aria « iepaviloi^e ch'amor» 
un vivo e sincero applauso e ben me-

„ri'Éato. 
Ieri sera il Teatro affollatissimo, 

,̂ più che ogni altra sery^^e gU applf 
sì fiorarono più spessì e più fragor 
si. Jjfeluralmente, fu chiestPiî U .òis 
àeìl^ mctreict che fu concesso. Noif 
vi enumero ì pezzi choturono applau­
diti perché dovrei ripassare tutto lo 
spartito. 

Ohi non ha avuto applausi è stato 
il provveditore della luca elettrica, j a 
quale brilla per la sua.;, intermitt' 
za e talvolta per la sua assenza. Ed 
hoanito. Fulc. 
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CawtHO)sassa|>i©ff'®. —. l\ comizia'i: 
agrario tenne una radunanza in cui 
delibavo chiedere al governo l'istìta 

mette ad effetto qualcuna delle sua l zione di credito agricolo, solleciti la 
imprese, egli sempre, in mille mo 
di osteggia ì preposti creando sem­
pre questioni per l'àWfogpnismo acca­
nito che nutre contro a questa istttù-
zione. Dovrebbe invece figurare an­
che luì nel ruolo dei soci (e non ri» 
fiutarsi) e sostenere la nobile istitu­
zione essondo uno fra i/più forti cen­
siti del luogo. 

don questi bei modi si usa i^llom-
pensare una Società che col volgare 

I del mtiStì di maggio coasegaiva al 

perequazione fondiaria e un Lirtxio pro­
tettore sui cereali, 

liisie^ — Il consiglio oomunalo è 
convotìàto pel 16 pèT'fondi dei tram-
wai a vapore per PHdtìva-Abaitt*%i-
cenza e per la linea Vicenza-Noveuta-
Montag^nana, corno già il nostro cor-
risVMente ebbe ad annunziarci. 

l»i®^o. — Gì scrivono : . 
Quosto Delegato di P. S . ^ l vani­

va trasferito a Oavarzere, passa in­
vece dietro sua daj^i^da a Padova. 
Non sappiamo precìaame.nte la causa 
dell' improvviso cambiamento, ma a 
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sud conto, relazio 
ritenuta irònica. 

quanto dicesi, pare che siasi mostrato 
contx'ario per Oavarzera dopo la rl^ 

%%U elto neìì'^Mr.mtko sul 
* ' che e^i avrebbe 

ogni modo sia 
^ per davarzere: sià̂  ppr Pa^^Va, a^éo^ 

poco importa, purché sia. 
P o n t e S. Nicolò . ,^LW istitu­

zióne di un meWtó settimanale in 
ogni J i p r d ì fu un provvedimento che 
& qùe¥la paese riuscirà assai profìcuo, 
il gioiw 18 avrààuogo il prìMUer-
cato,.e vi sì farà una bella festa inau­
gurate degna delia circostanza e cui 
i padovani non manchcrfìnno dì con­
corrervi numerosi. 
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iMÌa^era invitata a consulta 
distinto giureconsulto; quéstoWhe 
fu IMIiustra prof. L. Bolluvite diede 
il Buo voto legale esplìcito, mentre 
ben differenti sono Ve coriSzioni di 

; Vioòhza e Treviso. Queste s*eraao pò-
• sti addirittura in Ute né ma^posero 

U somme nei loro bilanci. 
:' MaUita è spaGentissimo non poter 

convenire colla Giunta né col parerà 
del Beltavite. Dobbiamo avere riguar­
do a fare eeonomìej lesse attenti^ 

t in etite il parere del Beilavite che è 
I chiaro ma noi convince. Il Beliavite 

parte nel suo parere da tre punti, i 
(|uaii poro non reggono. Bìoe che Pa­
dova aveva nel Consoralo un rappre« 
sentante, ma si può chiedere se que-

! I - s- '. "- . - ' 

i Sto rappresentante a^jya U liiandato 
' anche di rompere e mutare un con-

vogno ch'era bilaterale fra comune 
e provincia. Che importa poi se il 
riscatto venendo a vantaggio della 
provincia, anche Padova, na risentiva 
un vantaggio per la diminuiva sovrim-
posta? Non ti'ova poi di/ferenza col 
caso di Treviso; l'okfdinlé dell'idee è 

j identico,Boiiauto qui o*è un contratto. 
Propone la sospensiva. 

Jacur risponde che ì tre punti suac 

acur: ma intanto necessita il pag| 
mento per evìtall'^^ecuzioai. : 

Malutd'^^n l* intende. 
Jacur spiega come fino dal 19 giu­

gno p. p. la. deputazione provinciale 
aveva invitato il Municipio a pagare 
dichiarando quella sarebbe stato T ul­
timo invito amichevole. 

Fuà propone u'n*Wàiile del giorno 
che autorizza la giunta a fare con quel­
le cautets che eroderà opportuno, il 
pagi^^eato della quota dei 1332 e di 
fliccogiiere intanto nuovi voti iegali 
e nuovi schiarimetiii^ijiatto sul con­
tegno uUoriòre dì Vicenza e Treviso. 

Famago: la giunta l'accetta. 
Dichiarano di astenersi siccome fa-

denti parte dei Consorzio ferroviario 
i consiglieri Cittadella Vigodarzere 

ììano c^^u|7 (questi dua sono di nuo­
va e l e z ^ ^ . 
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duta del lo settembrà^ *— Inaugurasi 
la sessione autunnale; piresiede il if. 
il ' sindaco caW^Fanzag^^;^ rispóndono 
all'appello trentotto consiglieri fra 
ui i neo-eletti Arrìgoni Oddo Begli 
' i, Legnazzi Enrico Nestore, Luz-

aati, Luigi e Ongaro Bernardino. 
L'argoa(|i||^||»rìncipale posto ai-

sordine Sei giorno riguarda la costi^ 
unione della Giunta muffcipale; prì- ] „„„„„•;•„„' ;„i„ ; ««u j„ ': T!„II„„Ì,^ 

f ^ • ^ 11» ,• > 1 connati non soìovvson da cui Beilavite 
omento posto air ordine del 

a della Giunta 
lorno è pero la prop 

V^'i 
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a|i[ual6 avendott̂ ffÉto fare studi ^ 
ativi alla mozione Malata — iL quale 

noiiiirìconosceva l'obbligo nel rauni-
cipiò di eottoslare alle risultansie del 
riscatto delle ferrovie consorsiali in-
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terprovincìalì — veniva invece a pro­
porre che si pagasse V importo. 

trasse il proprio parere, sebbene sia­
no punti essenziali. L'art. 5 del con* 
tratto preveda il caso del riscatto e 
fin d' allora per esso si fi ss^^^a li quo­
ta del ripartOj tèmiip.càlco|p'dèn0 spe­
se, e si fissava a favore del Comune 

j il 16 °|o. Il consorzio poi per legge era 
f autonomo e poteva fare da sé. 
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Kektiiro della proposta della Gìn'n^ 
--Ubieiplié fa l'assessore Homahin 

àeur. 
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iJece la storia della proposta 
ahiia per cui il Consigliò comunale 

yeva già deliberato di Studiare di 
ripetere i pagamenti fattlfdi esimer­
si da ulterióri pagamenti e che la 
Gìunt^dopo studiata la cosa a mez­
zo di un legale, rìforieso 

La Giunta veniva quindi a riferire 
e forte^dkÉfe^fOtìBulto legale del com-

Uigl BeUayìte, visto che 
ifèn potóvasi fare; raffronti coi oasi di 
Treviso è Vicenza che erano obbli'" 

^̂ gato da? un solò ordine del giorno 
m^ | r e il comune di Padova lo era da 
un; re^golare contratto colla provincia, 
conchiudeva non potersi chiedere 
quanto il consigliere Màluta voleva. 
Sii avessero quindi a pagare pel 1882 
le lire 21j95ì:.64 dovute alla provincia. 

Màluta vorrebbe sapore a ..quale 
plinto siano le cose di Vicenza e Tre* 
viso . :^ ' " ' , • . ,, 

mBonianin Jaeur, risponde che lâ  

^0^i. 

^ . 
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Tutti gli sguardi si fissarono 
nuovamente su lui pfWdendo ansiosi 
dal labbro di quello sconosciuto. 

,-ff Ebbene? -rr ctfièse ilduca. 
—«Per la spiegazione risponderò io 

--• Sua EceoUenza il principe Keza-
L , • 

ckoff me lo permetta ?... 
— GoncòSBO -— disse il principe, 
— K per (juàlragiòhe? chiese il duca. 
— Per la soia ragione clf- siete 

giunto da poche ore dall'Inghilterra, 
Bi0te quel miserabile italiano, bandito 
che disonoraste il vostro nome in fra 
le i^òWgne della, Sicilia e degli Ap­
pennini, siete.... 

— Il duca di MurrÒ, disse precipì-
tosamonie il duca stesso, fprae.; per 
coprire il nome che stava per esciife 
dal labbro dell'amaricanOf 

Questi sorrise; 

n 

- ̂  

: Fuà noti si spaventa dell' idea dì 
pagare; si paghi, se si crede necessa­
rio, per evitare esecuzioni ma non sì 
^tia soltanto al voto 4|È^Bellavite. A 
suo par̂ î f̂ p̂oi un ordina del giorno 
nelle assemblea vaié^pilihte un con­
tratto (III) Loda il parere d'altri; egli 
non è pago del solo voto del Beilavite. 

Maluta insìste anche nei riguardi 
che si^^perdettero. g | | ^ ^ | g | J | ^ utili^ 
caso leferroviedivenissero produttive. 
, Jacur ripete che il, consorzio è au-
tonomo e poteva approvare da sé; del 
resto siamo sempre a quelle. ̂ Se pa­
reri di iH«etri gioreconsulti ebbero ai. 
tribunali un parere opposto noQ si.sa 
forse che certe.sentenze rjpguano be­
ne spesso perfino al senso pnblico? 

Se però vogliono sentire il parere 
di altri la giunta non si opporrà alla 
sospensiva. 

Fuà trova si possa addivenire ad 
una concjliazione^&ll^ospensiva giova 
anche perché nel frattempo si ppirjéb 
ba vedere come vanho le cose di' 
canza e Treviso. 

I IMI • • I • •< m • 

— Si,4vii: fate chiamare ora duca 
di„Murro come a Pietroburgo era-
vate marchese von Dìenen come a 
Vienna eravate il conte d'Amalfi -— 
nnUa.di vero, in tutto"^uesto; Fi­
glio d' un Conte dell' epoca Sveva; 
avete portato nel fango il nome di 
vostro padre si grande e generpsoii*^. 
il principe Óolprina duG|^^, Murre —-
il marchese von Dienèn.ii conte.d'Ar 

'- . ^ -" ^ . - . , ' - ' ' • - ' ' ' : ' ' . ' 

malfì,.;è senìplicemente il conte Ma-
rio di Villalba, brigante^ in Sicilia o 
capobrigante in toscanfrsugli Appen­
nini.... non é egli vero?.,. 

Il bue che riceve la mazzata dal 
carnefice china il ginocchio e cade. 
Il preteso duca dì Murre,, chinò il, 
capo», era fulminato.,.* tentò fuggire,, 
ma la mano potente dell'americano 
lo fece sedere. 
••••'-~^ Sedetevi! 

Vi fa un istante di silenzio fra 
• ^ I I II - ' ' 

que"d!ie^uomi|ii ohe si ^squadrarctno 
come due galli pria,dì fracassarsi il 
capo collo sprone., , , 

L'americano emise un legger fi­
schio e comparvero tosto,quattre uo­
mini coperti da una Mascìiera^ Nera 

^ I 

che attorniarono il duca di Murro; 
altri ancora che armati si misero agli 
sbocchi della sala e alle finestre per: 
non lasciar .evadere niuno di qiiaì che 
stavano entro. 

Il neo americano stava dìnanziPal 
djica, pallido d'ira. 

Gino, Emo Oàpodilista M t t l o e Ar-
rigonì Dagli 
approva. 

1 

ilP'Òddo. Il consiglio 

:'-m^ 

Si passa alla costituzione della 
nuova giunta niunicipàle. 

Fòkviago osserva che già tutti gli 
eletti avevano dichiarato di voler ri^ 
manere ìn^jaricajoltanto in vìa prov-
visoria, fiiio a che, cioè, Le nuove e-
lezioni avessero potuto designare altri 
nomi. Intanto però Manfredinì e Sei 
vadego avevano rassegnate le proprie"' 
dimissioni da assessori effettivi e vi ì 
persistevano, e quindi anche gli as­
sessori, Fanzago^ SoapiO,R6iÉEinÌtf 
driòtti e Colpi ne avevano seguito l'e­
sempio, mentre Romanin Jiscur e Co­
sma erano cessati da consiglieri. A-
vevano pure rinunciato i quattro coa*̂  
g.lieri suppl|nti Bruî l̂U Bonetti, Dalla 
Giusta, Rebustello ed era vacante un̂  

" ' . - - i l . r .* 

posto.-
pflvevansi quindi nominare intanto 

Otto assessori, effettivi, ponendo otto 
nomi in una squeda. 

\ come é ormai abitudine, ben 
pochi poseî piOtto nomi al primo squit-
tìnio; quasi tutti posero nella scheda 

^;^m-^ 

procedasi quindi alla nomina dì 
quattro assossori supplentite Vengono 
rieletti a primo scrutìnio Brunelli Bo­
netti Augusto con voti 38, RsbustoHo 
Francesco con 37, Dàlia Giusta En-
Ico con 36, e Scalfo Tiao (nuòva e-

lezione) con 33. 
C(xm\UUQ prima che si passi adi" 

scutere degli argomenti péMiénts alia 
seduta segreta, osserva essere conve­
niente sì esprimi alla famiglia ffeltt-
vita i ringraziamenti del Consiglio 
comunale per il bellissimo lavoro sulla 
vertenza ferroviaria qujjp fu solleva­
ta •.dal, Malata. ' "'' '^^^ 

Faniago î ìsponde che la Giunta 
municipalo non mancherà di esprime­
re alla famiglia Beilavite ì ringrazia-
menti del consiguo ó T espressione 
completa di gralitudioe,..^^,, 

"- Questa Unione Muiua terrà la sua 
IX^ adunanza generale nel giorno di 
domenica 20 corr. nella Residenza So« 
ciale, in Via S. Lorenzo per deliba-
rare sul segnènlé ordine dar giorno: 

1. Comunicazioni dolla presideza. 
'"" 2. Presentazione dal Resoconto eco-
nemico morale a, tutto 31 luglio 1885. 

3. Ralazione.del Comitato di revi-
siono. 

r - i ' I , - ' , • ' - ' 

4. Approvazione del Bilancio con­
suntivo della SocÌGtàdal 1 agosto 1884 
al 31 luglio 1885. 

5. Relazione della Commissione dellt 
scuole. 

6. Comunicazioni della Commìssio-
ne per la bandiera. 

7. Nomina di. due vice-presidentì, 
sei consiglieri e cinque membri com­
ponenti; il Co;mitato ^ifrevisipufl. 

lyB. Nel caso, ohe l'adunanza non 
abbia Itttgo per mancanza di numero 
legale di soci s* intende convocata una 

prfflrenza colpiti individui non più 
rivaccinati dopo V infanzia, molti dei 
quali ebbero àa<£!ontara colia vita la 
deplorevole incuria. 

A scon^jurj^i^i pericolo vien^ pe 
tanto nuòvamente e. vivamen^^i^rac 
comandato anche agli adulti di nre-
sentursi a l ^ rivaccinazione. 
j^^^f operazion^avranno luogo nelle 
solite localiW^BIgòata prepsaJjaMBin 

èiSm^ gole Parrò cèrne, nei giorni 
rispettivi medici dì ranno inarcati H 

cìrcondai^io. 
r 

• ^ 

©Isaia©mio. — Gualtiero Fiorìoli, 
JBÌttima del rovesciamento di snbbató 
sera alla Stanga e già da noi narra» 
to, soccombeva ieri (martedì) alleerà 
6 pom. senza avere mai dato per un 
solo istante lusifp di guarigione né 
ricuperati i sensi. A|.f,yi.4' po«o var^, 
cati ì 35 ahnì̂  era vegeto, sano ro-
buto, per la sua posizione di magaz­
ziniere dei sali e tabacchi in Piazza 
Capitaniate era in bBll#*condìzione 
finanzià|ì|^; era poi Stimato da tutti 
ed' amato assaissirno per l'integrità 
dòl carattere come per i sensi libo-
rali e per la generosità del suo cuo­
re, giacché sovveniva; sempre quanti 
a lui ricorrevano, cosicché per ,molta 

\ 

era una vera risorsa, 
ì^erciò lascia dietro a séuf^Ompìan-

' t ò sincero, ¥f?o piiì acerbo per l'atro-
• cita del caso con cui venne strappato 
I à fortuna ancora più ridente, quale 

col suo senno e con tt^ 
do t ig l i gli avrebbe 

.- '•: 

le altre 
o.man-

Da qiianto abbiamo potuto rilevare 
il funerali' avranno luogo domani aUe 
ore 3 partendo dall' Oapitik» 

l»£|i,ó@te 'd|l'r«)tte.' —' La CoiiS 
missione Provinciale d'Appello per le 
imposte dirette nella seduta del gior^j 
no 14 settembre a. e. ha proferito W 
seguenti decisioni : 

BiCQTsi dei C^htribuenti: 
,-'yt'^ 

' 1 

uni nome soltanto. Eccone il risultato;*i«B8Conda volta pel giorno di domeriìca 
essendo mran mano entrati nell' aula 

• ^ F 

altri consiglieri, i votanti erano, 43: 
rimase eletto il .solo Francesco nòb. 
Fanzago con veti 35. Gli altri voti 
andarono dispersi. 

episodio I la prima: scheda letta 
portava un. nome—un, nome caro 
alla cittadinanza tutta •» il nome di 
Antonio Tolomei I InchinKtte 
davanti, o neo-eletti 1 

Al secondo squittinìo essendo pure 
43 i votanti rimasero eletti Scàpin 
Antonio con voti 40; Cosma Giulio 
con 39: Colpi Pasquale con 36; Ro,-
manin Jacur Michelangelo con 33 
(questi cìni^ae sono^4ÌeIezionì) ; Pie-
tropoli Paolo con 30; Bàrbaro Emi-

a lui 

27 corr. alla medesima ora e nel to-
cale stesso. 

- - • - , . • -

x.Sogfii. — A cura del municipio va 
anche quest'anno ad iibprendersi la 
pubblica vaccinazione ordinaria d'au­
tunno. ; 

Devesi ricordare altresì che, per 
effet^ delle vigenti disposizioni di 
legge, nessuno può venire accolto nelle 
Scuòle pùbbliche o private, nè''otio" 
nere pensioni o sussidi per mante­
nersi agli studi se non sia munito del 
certificato di vaccinazione. 

Come altre volte ebbesi già ad av-
vertire nella precòjrse epidemie vaiuo-
lese, fu accertato, che venivano di 

ì 

9 

Accolti pBf* intera.' Prsoni fratell' 
percapitali, Padova., 

/?6's|)tnfi; Orlandi Tommaso per fab-
b r S t i , Padova. 

Ricorsi decfU 
• ;• 

Accolti per iniero ; J ^ ' n t e di P%| 
contro frat.Pegoraro por monta 

cavalli, Padova.. \ . .^^^^-.-[y^' 
ilccò^fi, in «arie.;; Agente di Padova 

contro Nalesso Angelo affìtt.,,Padova-
Campagna ™ detto contro SartOciAn-
ionio id., id, — Agente di Móniélicé 
centrò Orlatidi ^fé1itlto, liquorista — 
detto contro Zampiori Milani Liiigie, 
idem. 

Respinti: Agenti di Padova coWro 
Martellati Giuseppe, afilttatize, Pa 
dova GaraDSKna. 

b É 
1 

• I • •• jh ' ^ T - • _ . • ^ - ^ - - H _ x ^ ^ - U , - r l j r v - . ^ ^ • ' — f i 

— Chi siétò voi che v'arrogate il 
diritto di impormi ?... — chiese lì duca 
all'americano. 

-r^^Gbî sono 1... uh uomo che ti fa-
rebbe sussultare anche se fpsti morto 
—- porto un nome ch6%^ mette i bri­
vidi — disse l'americano pàèatànìehte. 

'-'•'^ùa.ry conosco nessuno. 
— Ebbene vedremo. -—Niuno deve 

sortire l... 
E sorti 
— Niune si mosse. Erano troppo 

avidi di emo2ÌoaL|ij.r lasciarsi sfug-
gire rogcasione di provarne una, 

-^ Gli I ohi... disse una traviata 
alla quale ai erano djssipat^,,i fumi 
dello sciampagne.... bella.... bis.... e 
battendo le maW%ppìaudiva come se 
fosse stata alla Gaitè 0 ài S. Mar-

•^^"mf" tin7». assistiamo ad un dramma riuo-
. . l i ; • I ' i b ^ ' % ' 

vìssinio... bene !... 
Ognuno osservava que' quattro uo-

mini i quali ìrreconoscibili ferrai della 
consegna impugnando una rivoltella 
montata facevano guardia al duca di 
Murre — osservavano pure gli altri 
otto uomini anch'esci rhascherati che 
in senlìlfllia alle quattro,-porte e alle 
quattro finestre rimanevano impassi­
bili a contemplare pur essi il magico 
efi'etto d'una muschera fuori stagione. 
_ Dovevano tutti appartenere alla 
classe aristocratica porche il porta­
mento, la risolutezza, Teleganza; non 
BÒho dei figli del fango e delie fa­
tiche. 

Entrava allora nella sala un perso­
naggio affitto nuovo per le sale di 
Adele. , , 

Era'utìbeiruómo sai trentacinquè 
• - ' • • • ' • . . ^ - * - . 

anni, ben fatto, alto, snello, elegante, 
dagli occhi scintillanti e magnetici, 
baffi biondi... 

Una maschera nera fece echeggiare 
un nome. 

— il duca Williams di Ohermberl 
' " " ' JBL 

Un sordo mormorio, circolò per la 
sala — tiiÉti gli sguardi si rivolsero 
su lui, ammirando quell'eroe, quel 
Vehdieatbré freddo e spietato còme, il 
Destino. 

Egli, salutò tutti con perfetta cor­
tesia e mai-ciò dritto al duca di Murre. 

Le Maschere Nere fecero .rispetto­
samente largo. , 

- - Eccovi chi, soi|0,|dÌpsojil duca dir 
Chermber, artrictf di Murro. 

Il siciliano chinò il capo. 
Allora pigliando una risoluzione e-

stràsse di tasca una rivòliòlTà e si 
! aperse il varco col grido : A me, Guanti 

Gialli i -"ed atterrando due MaBchere 
Nere, allontanava una teraV dall' im­
posta della finestra, aprivala, e senza 

\: punto calcolare al perìcolo ohe cor-
reva si slancio. 

Era stato si rapido il piano e l'at-
tuàziòne della fuga del Wéa ehWiuno 
era giunto a tempo di contrastargli 
il passo. 

i r duca dì Charmber pallido di rab­
bia fece faoóò due vòlte dalla fi nostra. 

•--mm" hiAai 

L > _ _ - , , - j , : x 

Nel silenzio della notte si 
: ' ^ , l ' 1 , , ' .^ _ , •• ! ' ^ ' 

sogghigno satanico canzonatore ;•>—, A 
noi due duca di CheVmber I... E poi 
più nulla si udì. 

I Guanti GlaUi che erano rimaati 
nella sala tentando un colpo dìspe 
iato dì à p | s i la'vli^ella libertà: 
vennero ricevuti a cMpi di pùgnt 
e di rivoltelle. 

Le grida delle donne, degli invitati, 
la calca, tutto rovesciato, una botti­
glia diveniva un'arma, una sedia uno 
scudo,,i candtìliofi, tutto serviva à mi-
si^rarei e, battersi, il fuoco,, i colpì, 
che si succedevano davano l'idea Af^-rm 
caos accrescendone l'ardore. 
-• I Guanti Gialli erano caduti.. 

Erario stati vìnti. 
II rumore vanne segnalato alla pri­

ma Lanterna Rossa,, 
GU agenti accomji'àgaati da un com­

missario irruppero nella salaii^^' 
Maschere Nere, Guanti Gialli, Tra-

viate, invitati, servi, mòrti e feriti, 
tutti erano scomparsi. 

il disordine regnava sovrano come 
il silenzio. 

Le pareti bucherellate, ^lp|2'^®'^^° 
lordò di sàngue attestava^^K lotta 
avvenuta. 

Ma dov'erano ?... 

•i'-'.--T'^-^M 

;^n 
• ! • 
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uscito 
Via auro faa^colo ctrquest^oturao pe­
riodico agrario bimensile chejifj^jp^-

iioa a Padova a: ètira del beneme* 
Oócoizio agtf^rio- Bieco il Botoma-

iematerio contenute.: 
^posiziono ProvinpialGî diŝ AnìmaUii 
em. Sociotà Veneta •— Avviso. 

Mostra collettiva eoo. 
Keller — La Paronospora. Per la 

storia. 
f S u o l a Pratica di Agricoltui-a di 

Padova in Brusegana. 
ott pestìrlin -^ La gallina di 

Polverara. 
La-'tìireZion© — La Peronospora su 
ppoli. '*-^»l-, 

Corrlspoudenso 
Spigolature e notizie varie 
Listino dei mercati. 

^ t a ^ l DBiiti. — Domani sera dalli 
ore 8 alle 10 liQ: Concerto Musicale. 
• CsBa'sal sia. —. Tra cacclatorì...^i 
•della ìxìgli lif:ej 

Dove hai' faito la,.tua apertura? 
Presso h contessa di Santa Gru. 
Hai ;fatto buona caccia? 
Non 'ho ucciso che una galli-

naccia. 
Gran .DiWLa contessa 

coaguli (Emboli) che trasportati dai 
tórreifìte della circolazione paniìàiido 
ds^jyill^grandi ai più piccoli finiscono 
per ostruirao qualcheduno e troncare 
la cìrcolat,tone stessa mortando If̂  
n̂OK̂ tè ifiàtìediati^i: -r- pié îsìno: a, eìA 
seriatapnte gli uomini [jlngiìi^dUóllo 
córta e c p l i ^ i p a , '"^-^m ^ '̂If̂ *'* * 
cÈspogirì, ecc., óPÌrt4WP#ìffÌBbolirsi 
con inutili preventivi Baiassi, ricorra* 

o^lt t scÌTOpiio df.Parìgtiriaj del Mftz-
linii di; Roma che l'esperienza ha 

mostrato unico vèiÉo preventivo r a-, 
poplessiapwicltè. pojtentissimo nel ren­
dere^ il sangue più sbiolto e più scor­
revole. Si vende a L. 9 la bott. 

Deposito, eacìusivo per Padova e 
Provìnc,i|^^^resso ìfl,^£armacia F* RO' 

n trionfo di tavola óltremodo 
enfino ooihe dicono i toscani. 

Sopra una conchiglia piena di frutti 
si appoggia tì|:.^piedestallo ohe sostie; 
ne un gruppOV tre adorabili puntini 
chfl arrampiciàti l* uno sull'altro, So­
stengono alla loro volta un* altca{Con-
chiglia destinata pure a contonere 
fiori e frutti. 

Gasa Antonibon fino a che sì atter-
rA al genere il^Wtel piatti e dei vasi 
dipinti a fi(^ri con figurine e teste in 
rilievo nori^temerà concorren||^ . 

Ecco la ragiono^l suo nuovi SUC 
cesso ad ànvoraa; '^ 

Il processo tìT'VeccHl?^^ 

j a eira aeiniia 

ato che per 'novembre; Do 
Dorides è sempite.:^£^tìViO,;: rifiuta 
declinare a chi diriggeva Ì0 infor-
màziòtì ohe riceveva dai fratelli 
•De Vecchi. 

I 
- . < • & . 
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Padova 16 seUenibre 

••'Ail.' 

'±i^^ 

EsnaitaitoìanaSp.O,^ 
i-Li 
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fflolS©ittn©..4|lle ^gìlJbUcazioni dì 
matrimonio del 13 settombra 1885. 

Pnme puhhlkMtbni 

€'•- • * > 

i-moor^rentC^ 

Genove , . . 
BakcO Note: 
Marĉ .ŷ Sitife 
panche Nazionale. 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete. 
tìftnehe Veneto 
Oótbnifì'eiQ Veneziano 
1!liavirPadovs^no. 
Quictovia . 

• « 

• « 
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ImriQ-'Storìee Itollaaia ì 
•maso, casalinga. 
4iŝ ZòppeUo Domenico di Antonio, a-
gente privato, con Pu'otto Anna fu 
Pietro, sarta. 

Tutti di Padova. . ^..., 
Trofifei Florìndo di Florio, sotto-

guardiano oarcerarioi in Pàdova, con; 
Foruoncihi Bachele dì" Gìafiomo, ca­
salinga, in Udine, 

Spia Guglielncìo fu Ottavio, r. im-
^ ì̂̂ gfòto, in Vicenza, con; Paso Vìrgì-
t l | # i Giacomo, casalinga ,.in#Padova. 

gn FruntiGSco^ î 08rm©lo,:.pxpf8S-
aor% in Palma Campania, con Rìeìlo 
Kosafu Oiuseppe, possidente, di Pa­
dova. • -, •• . ^ . • . • . • 

1,6 SETf ÉMBBE 
Cavriani Etìdanco fu distinto erU' 

• • ^WJ . ' - ' . 

dito, nato ^ i M i r giorno mt 1762 a 

I . 

•Seconde pì^^Jìcazioni 
^Tato Giovanni fa Giuseppe, eòa-

«ìscaleo, con Scalabrin Mari^ fu Giù-
isejpe^javanpia. 

^Svegliato Antonio di Antonio, cal-
^otujov con Bfsgato dotta Montagnolo 
littoria di Agostino, sarta. • 
...PCuifchetto Teodoco.-: :di Vincenzo-, 

sarto, con Bedin Vittoria di G. B., 
sarta. ; 

Gaataldon Giovanni di Alessandro, 
inserviente, con Borella Angela di 
Angelo, domestica. . 
:^^ogliani Pitìtroijù,Giacomo, vivan­

diere militare, con Basso Maria fu 
Antonio, cameriera. 

Obfràdo Giovanni di Sebastiano, 
tnaterassaio, con Zeuuaro detto Mar- ^ 
sìoni Virginia di Angelo, sarta. 

ZàiterVn Ildubrando di Pietro, !m:̂ * 
piagato, con Ravan Maria di G, B., 
•casalinga. 

Tutti dì.Padova. •• „̂ ^̂ ^̂ . ' . ^ 
BertolU Luigi fu Giuseppe, impie­

gato in Este, con Zin Amalia fu Fran­
cesco, casalinga, di Padova. 

Friso Luigi di G. B., professore, in 
Lodi, 
Vile, m Sant'Angelo di Piove. 

Ferri Feruccio fu nob. co. Giacomo 
di Padova, con Branzolo nob. 
del nob. Pietiù ai iWbanoé 

Mantova da nobile famiglia. Compiuti 
gli stadi fìlosofici.fu mandato a Roma 
à percórrere la via dogli onori prela­
tizi nell'accademia ecclesiastica, ove 
si rese commendevole. 

, L l - _ . . - - . 

Laureatosi; in ambo lerlèggi aUSu-? 
nivèVsltà della Sapienza, ©bbe vari o-
norevoli mcstrichi ad impieghi, dap 
prima alla corte pontTucìa, poi negli 
ordini cìviU anche sotto i Franeesì. 

.^xommissario del basso Po e ore-
fetto di ,qpl dipartimentpfit di quello 
dei Palfàrov Creato dall' imperatore 

, comnìendistore della corona dv ferro, ^ jI^U 
éisenatore delregno, ebbe qui ancora '^" '̂ " 
illustri incarichi, fra cui quello di re­
carsi* a Parigi per assistere a! batte­
simo dei Re di Roma. 

Caduto Napoleone fii pùire dall'ifia-
peràWrè <i'Austria eletto podestà di 

' v d V i ' ' 

Mantova e deputato di varie città. Era 
ascritto alle principati accademie ita­
liane, e cavaliere dì Malta. 

d'anni 71'. 

L'uva colta di fresco dSiia vigna 
e mangiata^ digiuno, non è solo una 
gustosa spddisfAsione dell'appetito, 
ma è anche un farmaf-o per moUa,co­
stituzioni fìsiche. 

in Germania, come ce lo ripete il 
dott.: Schivardi, è sorto questo riuovo 
metodo di cura, sia allo scopo di 
cobfipietara V aaiono d ^ ^ a c q u o mi­
nerali, sia per farne una ^modicasio-
ne speciale, scbpo dèlia quala sareb 
be di abbattere la eocitabUita'^flne-'^ 
tale, di rinfrescare il sangue, d|;^rì-
solvera gli ingorghi, principalmente 
polmoniti, e di modiScaro te secre 
z;oni. È principalmente indicata per 
quei tisici nei quali l'affezione conser­
vai Un carattere sub acuto. Quindi la 
frequenza 4̂ 1 polsg,^^, calore e so-
chezza delia pelle^ la colorazione trbp 
pò, viva 4eile góte, certe emottisi, tutte 
le controiridibaziòhi dell'uso delle ŝ r, 
eque minerali, sono altrettante indi-
dicazioni pfcSa cura dell' uva. 

fidcovi alcune norme per la cura 
d'éÌl''uVa come sì fa in Germania; 

«: 41 óa^ttino, dalle sette alle òtto, 
a dìgiu*^") 1̂ comincia col mangiare 
mezKo "chiit;rra'»t«o d'uva, non in-
ghiotfcendo però n^ ^e>^^e.nè i semi: 
avvertenze importanti, tl"'^ dieci, un 
nuovo pasto in quantità più l^.'^*®•'^ 
mezzodì, pranzo che consiste in carn 
da bude di montone arrostito, iu 
pane ben cotto, e in un bicchiere di 
vecchio vino del Reno, e nessun le 
gume meno i pomi dì terra o carote. 
Alle quattro nuovo pasto d' uva, di 
circa un chilògrafOTo sempre colla 

ssa avvertenza di espellere leIbuc-
cieì;è1#semi. Alla sera,, cena con mi­
nestra e con thè e pane bianco. 

« Fra un pasto e l'altro sì passeg­
gia continuamente: e anche quando 
si sente molta, sete convien astenersi 
dal bere. Sì mangiano cosi in media 

«e a tre chìlo&rammì di uva al 
giorno e anche pm. Le persone che 
non possono sopportare uva a digiù-

iiio^ comincino col mangiarne poca 
insieme ad uim^ tazza di caffè o di 
cibccolatta, e ^ ò n ricorri no all' uva 
solai^i^e quando lo Btoma,co vi è ae-
coBtumatOi» : ,^^.. 

Cosi in Germahia eseguiscono la 
traìihQnheur. • 

dìzìarìa il pittore Bàzzani chè"le"- I ((Htì^ira mi 
pose avere date 500 lire â Som- m « m , 16, ore 913 ant 
maruga per corrompere due com- i . ^- , . . . , , . 
tóssad. ^ A Palerm^easinuovi 14dico^ 

Mera, con tftW*7. _ : , , A 
^&l.j " -J.;̂ rMiv_.; ,. j : "r̂!̂  A. .Firenze/dicefPWflortò^flfc ,̂;f: 

, , , , I^KttMchofer^U colono Pecchioli 
des va per le lunghe; n o r m U!aiffl^22;.traUavasi di peflB^^*^^ acuta causata da ulceri intestili 

-̂̂  A Napoli sì costituì un «̂ ' 
Witato per arruolaiMitókÉ.j vólo 
tarr per la Spagna m cuso di 

'guerra còlla Germania. 
— Nessuna, snaehtita; al inassa-

cro della missione, Massari, ieri te­
legrafatavi Credesì realmente vera; 
contìnua la sensazione. 

i-L^-.l I- f-l-p 

Ferrari e Nerazzini ieri conse­
gnarono a Malvano la relazione 
sulla ioFO mìssi^fte in .i^l)ìssinia. 

-m 

- • ' -

tf 1*. 

La proporzione dei nòstri am­
malati nei prèsidi d'Africa raan-
tiensi al 6 pet cento. 

- IP 

-jibm 

* 

A Palermo è tornata la calma; 
sèbbèiiè il morbo difibridasi, pure 
non-ha la rnctìffifff intensità, anzi 

raceèUna a dlminuit'e, ^mm 
, Fufònò istituiti parecchi comi­

tati di Croci Rosse per soccorsi. m. 
. * 

*Iè Ministero delle finanze pre­
para un progettò Dgr la; cessione 
di beni ed aeree demaniali al Co-
mune di Roma. 

CAaEl?Z%^TÉFANt) 
.l*ttr8gfig t S , — Undocro^oii 

ta 12 cor. dà esecir/Jono a datare dal 
'*lf ottobre al|%+$»flnven2iione 14 febbraio 
trf^à Francia 0 ì'itaUa per regolare 
fra le dogane alla frontiera dei due 
stati il movimento dei prodotti IH euj 
esportazione dà luogo a restitusioii 

pdei diritti di Min co l̂  
Haiè, t 5 < ' ^ li n u o i ^ e è !̂ ^-

glio adottivo di Tuilac^eaiiaSSaaas 
Tutte la ricchi!72e artistiche ri 

.3--

coJlî  dai francesi quando, preseréja 
citW^̂ ^ furono rasi^itutte* 

•-w"'^-

^^«•Jjv*."'» ^ ' • f 

Assicurasi che il .flmrerno ed il 
©omune di Roma si sono: accor-

^ ' h . - L ^ ^ ^ - ^ f ! ^ t l " i l ' ì l ' ' I J • - t t •. -^ 

dati sulla base dell'au mento del 
daziò consumgiia àSCÌMCf 1ÌF§T 

I . -

Il Afatitt h r da 
Londra ; Un dispaccio da Ade!i,|̂ u|à-
nunzia positivamente che îî  francési occupÈiwmbàe"'• 

P a r i g i , 1 5 . —Una nota da#j®é 
uas confermando la presa d'Ambaislo 
^\m che'l^'n». cQuspg'ìonsa del. iT '̂-

^ b 

Ceccbì, fu autSrlzzatò a prose­
guire gii studi per Wiorazione 
delle coste del Zanzibar. 
-f-V-. 

-1 
* 

F -

Tornasi a parlare di un prossi­
mo movimento di prefetti nel Re­
gno. 
Simo. Però causa le condizioui di 

i, :di dove^fprse dovrà esser 
tolto il Sanseverlho, il moviménto 
ai prefetti renderassi indispensa-
bile. 

crete ratificante u tratuto del 18ÌS 
e che consacra il protettorato dell 
Frància Sopirà Ambàdo. ' '^^^^0.-. .-"• 

La^guLdeli'HatJas aggiunge: il 
prottetortWfrauotìse è pure, Iriepn©-
sciuto su) p^rtodì Amtótó;: da noi 
confondersi cc '̂ precedenti^ 

I 

- - 1 

- r ' . S i ^ i ^ 

F. ZON, rè.' 
ANTONIO STig|4i?i, QermterespònsàbiM 

• I • 

S^.^V.'J^y^^^7V7^^^ 

po'clj ito 

*Wt, y ET 
t 

r-

ceramea 

m^i'-r 

- ; : • : " * T T ^ I H * -

^Ai^i. 
^^^^4 m ^ ' ^ f r u i^u p . ^ A K '-m-r' 

- ' assamafli^iiai* Artrite, Gotta, E 

All' Esposizione d'Anversa " 
Eccovi di,fronte ,a cas î Antonibon 

l£̂  più antica e la più tenace sulle vìe 
d̂ el buono e del bello che esìsta in 
Italia, come la proclama sul giudizio 
universale i iJ^ì^tt gli ̂  mt̂ eMìg f̂t̂ , il 
Secolo di Milano. Iniziata sugli ultimi 
anni del XYII seéolo, prpgredJ sempre 
ed ora; per ò̂ iòVa indef^ssiàl^eiomoroéf " ffi^^ ̂ ^ e usSlsoto. 

A/ Brisighdlla è avvenuto un fatto 
straziante, Un cane ìdrofpbo, dopo 
aver morsicato varii contlUini, corre­
va dietro a;d ug^povèra donna che 
stava lavorando in un c&mpo. Già 

ìtMgjìiera adesso quando sopragglunsé 
ìl^fìglio della disgraziata donna, e vi­
sto, il pericolo in cui Versava sua ma­
dre, prese il fucile caricò a palla e 
sp̂ a|̂ ò contro la bestia ; ma il caso 
voile che il proiettile eoipissè la don­
na, lasciandola fredd'o cadavere. IV 
povero giovane sembra viòìno ad ìm-

léì^i, tì'el.,priDces,ao Samnmruga 
dopo lina dicMaràzioae dell' impu­
tato di non vÒiér rivelare i nomi 
delle persone che parteciparono ai 
regali fattigli da taluni artisti, parla 
la difesa. 

L'avvocato Coboevich sostiene 
che il Pubblico Ministero npp tenne 
conto delle risultanze deP^ìSatt i-
mento. Intende dimostrare n.on e-
sìstere gli estremi del reato.'Nega, 
che Sommaruga fosse rispiratore 
delle Forche, Dice che i testirnonii 
cóntràrii parlarono soltahto^vaaa-
mente per M T ildilio dìM Cbm-
batte le tentate estorzioni. L'arti­
colo Roma occiiUà e Roma p a - . 
/esc aveva'runico scopo di rinvi* 
^ t i r e il giornale. Conchiude espri­
mendo piena fiducia nel ìaret t i tu-
dineed imparzialità del Tribunale. 

ftmn*"fn • F M » i i rw i i ̂  ^ . f ^M I" 11" l f ^»M HJJBm j p r m m f f r p f c f t m a H n w»-«i no-rrn 
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INVIA:,SAN GAETANO m: 
i 1 0 3 9 1 C a s ^ ì | n o r ì l e la M 

pìaiii con stalla cantina è corte. ' 
M N 3390 Appartamento in SQ-

coRdo piano con due mezzàap ìaa 
terreno. 

Rivolgersi all' Aainlnistràdone 
del BACCHIG LIONE. 

' • ( i 

^ •M f i nnMHjawù™m^| i 
, -n-T ••\i--

%m 1 ' -
' 7 ' ••^-i' 

CASttLFRANCO-VEW 
Si riapre,cali 16 Ottobre p. 

struzìone Tecnio" ed Eiem^otare. 
Retta annua L. 390 e L; 370. 

Si spediscono i programmi a ri­
chiesta. 
(37^5) . Prof j ; ^ , MARINI. 

D'epòsitp esclusivo per P îdova ® 
provincia presso la farnòacia'̂  F. Uo 
berti. 

- j 

4 

m 

. , . . ' 
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K^X 

mproidi, Malarie dì Fegato. — Vedi 
avviso 4^ pagina « Raccomandati, » 

A|[s®|!»l«ggg!la. Perchè ai nostri gior­
ni sono diventate così frequenti,||^|i' 
poplessio? Ardua sarebbe la risposta 
se sì volesse scendere a tutte Te cause 
prossime di; SÌi terribile sventura che 
nel pieno della salqte colpisce l'uoma 
fra le sù^^^étcupazioni ordinarie, nel 
sonno,, nel, piacere, .senza prodromi, 
senza precursori ma che in un attimo 
io rende o freddò cadavere o, quel 
cha è peggio, paralitico e demante, di 
peso,; a sé- e agli alti:i,,,Onde salvaguar­
darsi il più (>ossib|le^da tale pericolo 
bisogna rìsulìre ^Itf" sue origini, e 
questQj^li]trovano in ,3peoié nello i-
spossimentó e condensamento ecces­
sivo del sangue. Questo, o troppo ricco ' 

41 globuli roBsì, 0 carico tpqppo di fi­
brina, 0 invaso da estranei perniciosi ' 
uinori diviene poco Sc'órrèvole e4S|t-
taccaticcio quasi alle partì vascolari 
dì guis^ olia Ibnta. diviene Itt circola­
zione in specie ne* vasi dì minor ca­
libro. *— Allora pur troppo sovente 
avviene che congestioni accadtìttlj, da 
cui stasi, rotture di vasi, apoplessie, 
ovQrameate il sangue jsiesso forma 

sa di Nono Antoiiifeon, figlio del de­
putato Pasquale, studia nuovi orizzon­
ti^' nuove applicazioni delle quali pre­
senta saggi se non perfettissimi, certa«> 
niènte lodevoli. 

Gasa Antonibon espone in Anversa 
uno avarìatissimo assortimento di vasi, 
piatti, giardiniere dipinti a fiori in un 
modo vezzosamente insuperabile con 
uno smalto molto simpatico. 

La grande specchiera ricordai i; la­
vori di Meissen d'onde vennero alle 
Nove e proprio per iniziativa di casa 
Antonibon, te prime inspirazioni ar­
tistiche. Difetta un po' nelle propor­
zioni ma lo stile barocco le fa perdo­
nare, grazie î lle due strane leggia­
drie, iV pìccolo neo. .mh 

Urfa%pplìcazipn6 moderna sullo stilè 
tradizionale antico l'abbiamo ììn nn 
candelabro. ' .. 

L'insieme è di un effetto grasióssi-
mo e il pubbUco se ne à presto^tìnà^ 
morato. 

Altra applicazione moderna sopra*' 
una~ farflfia antica tutta dipinta a fiorii 
è un grazioso diavoletto alato che per 
conquistare una Vezzósa donnina, la 
ubbriaca: SÉI punto che ie oade ai 
piedi., . • 

E avanti ancora. ,. 

Fra John 

-. '•t.'-^i -

i l 

e Carlo J^mes in Heard, Georgia, a 
seguito, di una partita alle carte in-
sorse disputa sulla vincita, r u detìni-
iÉ£̂* con una schioppettata tìrftta dflfo 
1̂0 òphtro'il nipote, e con una pisto­

lettata tirata dal nipote contro lo zio. 
Morti tutti e due a distanza di due 
ore uno dell'altro; 

Eie «Soainse a&I|ìlgrigie.; 
r ultima ascensione del Crammont, 
fattja dagli.alpinisti dopo i due Con­
gressi nazionaie ed internazionale, 
teriutìsi recentemente' a Torìh(),v;Si 
ammirarono quattro signore, e sono: 
la signora Martelli, dì Torino, la ei­
gnora Simon, di Parigi, la signora 
Blah'chì, di Milano e la signorina Mi-
o'tfcci di Roma. 

•,":jrr- ^ 

l 
;ioraalI)' ' 
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Parecchi meiTibri della commis­
sione pel monumento a V, E. chie­
dono che, chiuso il processo Som­
maruga, sì denunzi all'autorità giù» 
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per l'Estero s! ricevon<i; esdusìvametit© presisé'̂ Sr^mNZONL.e C, Bue Cfi#on, J6 Parigi — e in Milano' 
presso A. MANZONI»J*p|^ìa della Sala, l é ^Rpma jVia^ i Pietra, 00-91 ^ Nateli, Palazzo MunicìpiOô  
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BREVETTATO DAL REGIO GOVEUNO » ITALIA 
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unico successore del fii^rof. ^iv&luwRm I*aag; 
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Si vende esclusivamente in IfapolS, N. 4,.Calata S. Marco, jffiasa propria).f»^ 
În boccette Sj. fiAO cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) JL. IV 
la scatola più Fimbaliaggip. 

y. CASA DI FIRENZE È SOPPIìESSA 
-:^!"L' IC _ 

•fMW'^ 

Bif, Bi* l i signor Bi-ns^B^© ìPajfllgaBìi^ possiede tutte le r i ceW scrìtta di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo z.ìfî iipijìji un documénto, con cui lo designa 
quai© suo sucèesaore; sfida a ementirlo, avanti le competenti autorilàj (piuttostochè 
ricorrerò alla L iìflgina dei Giornali), Enrico, Pietro^ Giovanni Pagliano e tutti colorp 
eh© audacemente e falsamente vantano questa siiccossione; avverte pure di non confon­
dere questo Segittimo farmaco, coU'altro preparato cotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppey il quale, olt-e a î i)̂  aver alcuna affinità col defunto .Prof. Girolamo, né 
m a i n a t o l'onore di esser da lui conosciuto, si ^^tt iet te con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, ìnducendo il paoblico a credernolo parente. 
m': Si riioiiga per massima: Che ogni altro avviso o richiamò relativo a questa speciaiilà 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestaìiili con­
traffazioni, il più delle vòUe^dannose alla salute di.chLfìdaciosamente ne usasse. 
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W.Tu^nif» F a g l i a n o . 
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NUOVISSIMA SPECIALITÀ^ 
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frmÌAtùn'Éiposl^!q»t4ÌUÌtm{iÌp. : Parigi li^S -,Wo«^fl Ì3S& . 
\: tà A 'qiìeUit Haiisìtdli di'SiCilan» iSSi 

©Olla p i t al ta Kicompensa accordata aUa Profameria 
.. ^ - — • • . — - — • III.- -1 t • ~ ~ ^ * M ' 

la "BEUmA "C ITALIA' 
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Sapons . . . . 
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Esìraiio . . • • 
Acqua •'ToUthi 
Pqlvcra Riso . 
Busta . , . .-•. •• 

MÀ"EGHE1ltTA v i . . Mlgona 

l A K a i r a U l T A - A. Migono 
TII1EGUE11ITA:-,A. Migono 
MAKOTraBlTA;^A. lttig«no 

.•^-•s-ir 
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Articoli Rarantiti del tutto scovrì dì aoswpze nocive e flarticoUj-nient^ 
raccoinatidflti con tutt i oonfidcina Mk Signore elefanti. péi;U ,loro :;quà!ità 
igieniche, por 1* loro squiaiu fiuuiaa tì pel delicAlo e tAuto aggradevole 

loro I J i " . • " • • * 

.-, r^: i I - • ' 

1^1 

Setxivìa aarfólte con assort computo sudàeiH arHcòUL. 12 
5) elegnntissinm in rtiso,,^^ • • • • >̂ 22 
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Vendesi a Venezia presso i . BERGAMO, profuinle-
"reJ'^ìlOì, Trezzertn, S. Marco — a Treviso priiéé A. 
î lANDRUZZATO, pi-ofumiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere. ^ 
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VIA S. P R O S P E R O , N . 7, 
Premiati con niedaglia,.teo airEsposizlontì nazionale di Milano, iOSÌ 

Vienna 1073 — Filadelfia 1876 — Parigi (878 — Sydney 1879 — Melbourne I8B0 
e BrMJieHes 18001 
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IlWsas'Hie^-'iBrfiaaBffia è il liquore più igienico conosciuto. 
datO'di ce^brità mediche ed, usato in mólti Ospèdali^y(l-F«ir 
si deve confondere con molti Fernet messi in cqrnnt^'^oio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni, li Fssraiast SBK"saaica estìnguo la 
set© facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal*di capo, capogiri, mali nervosi, maldi fegato, spleen^ mal di mare, nausee 
in genere. Esso''è^''VcrBKaifBBg®-^3itgg!«tle3rlffi®. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MKtJICI 

U ; 1 - ^ ^ ^m 

iiXSiSle. 
BIIBB 

-••A-i^'i'-!.-!^-. 
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PREFETTTOA APOSTOLICA DEL BENGAL-CfNTiULE 
Bengtìl Kishhagnr, 8 Mà^S^o 1883. 

PEBGI^SIGNORI F.LLI BRANCA, 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi aver© il loro celebro 

Wespact-lBraBaaca a prezzi ridotti cerne l'arino scorso, ne prènderei dodici doz-
zìno> 
•• t 'ottimo Ffflrsac* ci è molto, utile pei colerosi ì quali non di rado col sjolo 
uso aér medesimo superano il malore mortale, e ricuperano pei lotta saluto. ; 

In generale il IB^smeè ISr£asaeei ci riesco molto vantaggioso per tutti i ijia-
ianni p*'odottì da questo clima eccessivamente caldo. 1 

Devotissimo loro séirvo, T. Pozzi, Pref Ap. 
.;/^^.^-:^.:- V . — ' ' 

• " ^ ; 
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MUNICIPIO DI N A P O L I 
Napoli, 21 Dicembre ÌS13. 

Certifico io sottoacritto di avere eoraraìnistrato nell'Ospedale dalla Oonoconia 
il Féi*n«4-®i'^si«»:ai convalescenti di Colera con loro grandissimo gìovaloento, 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo così fiera i»»lattia, sogliono avere sensibilissima le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i convalescenti no risentong, 

JJ Metrico JPnmano FRANCESCO FEDE. 
la realtà della firma del Dott. Fràitittsco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Jegalizzszioufl della firma soprascritta del Sindaco dì Napoli, pel Pre sto 

fette segue la fuma. 
PREZZI : in Bottìglie da Utrb L. B^ • • : : • . ' ^ T j 

L. t . 
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GAZZETTA DI MILANO 

' • ™ ^ 

VlraSnirs^ Mnetdff» (luoii^lSasass «3opfie 

Col giorno di l lomei i l^a 
del nuovissimo romanzo di 

•e iraprenderà la one 
•t/. 

S- Dx M:oi>T'X':E3:pxisr 
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Con tal giorno IL SECOLO aprirà un BMM 
a tutto Dicembre 1885 con premii gratuiti speciaìi come segue: 

Frino tì'aMonaiieiito ial 20 Eelteire a liitlo Dice 
• 

Franco di porto nel Regno L. 

tra©i»«18na wm^ 
L-i 

* • 

A questo abbonamento vanno unitia# seguenti premi: 
1,°I numeri c|ie verranno pubblìcatii dal 20 Settembre a tutto Dicambre 1885 def 

giornale settimanale illustrato: ìj'EiniBWi'Igii P l l t a r o s t s o . ' 
2° I numeri che verranno pubblicati, dal 20 Settembre a tutto Dicembre 1885 dei 

giornale settimanale: l i iRlsBfnaloIIlai^ftrsiifl» «I^BI •WSaggifif:- * •• , 
3,** Una elegantissima Cssi**© colasra*» «SclBe S'err^wi© IWlisa»© ìa esercì 

in costruKione al 1.° Luglio 1885. 

'. --^ 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale alVEditore EDOARDO SONZOGNO 
in Milano, Via Pàéquirolo, N. i4:. " •* 

- r 

•^W^iìi-M^y^t. ^ .- ^;-

"'•awjwrtism.ijfi 

f 

Nei BISS^IAIFI^MI, artrite, GoJfa, sciatica, articolazioni ingrossato 
dPbalsamo antiroumatico del D.r Green è rimedio sicuro. Raccomandata 
dalla Gazzetta MMka Q da distinti medici. L. 10 al grosso flàcpno (suffi ' 
cento per una cura) franco di porto (vedi sotto), *̂ *̂  

W'Kf^ 

I '_ 
•^•^^li^'K'--<' 

Le BSM0MII4III&I e tumori in genere sono perfettamente sciolte e 
guarite dai linimento antièmorroidale Simon. L. 3^00 al flacon, piìk cent. 50 
se per pacco postale. 3 flac L. 8,50 franchi di pofelìfijlyedi sotto). 

rkVÉi—~#i»' 

Nelle malattìe di IB'EUAIP®, cuore, pelle, sangue, reni; nella Sl'S'H'l-
CHKlS^yi, febbri biliose, peso alia testa e allo stomaco, indigestióne, ina-
potenza, le pillole vegetali indicene dal Doti. Simon spî p̂ ì̂l certo rimedio 
L. 2;pjp la scatola, più 50 cent, se per pacco postale: 4 scat. Lt8.QQfran^ 
chi di porto (vedi sotto). •'mmn--. « 

^ 4 
11 miglior TT®^!©^ ©lOS^SWIWII anti febbrile anti-colerico è l'amam 

vegetale indiano del Dott. Simon. Aiuta l|i. digestione e l'assimilazìono sa 
modo ammirabile L. 2.Ò0 ai flaeon più 56 *cent. se per pacco postale 4 flac* 
L. 8 franchi di portò. 

Dirigersi dai Ooncessionafr BertolU e C. Farmacisti in Milano via 
Monforte N. 6. 

•Depositò in tutte le prime farmacie del mondo — In Padova farmacia Poli 
•^-.^•.:, 

(COPIA) 
I • I 

Onorevole Bi(j^ M, Gónci, Matematico 
st, Franz-DeacIcgasseN. 3. 

'..'- ; -^ 

Jl 

ONOREVOLISSIMO SIGNORE, 

Sorpresa di gran Gioia è Fortuna, vi faccio noto, che neIl*uTtìraa Estrazione di 
Trieste, vinsi un Terno-secco di 2400 fiorini coi numeri 6, 89, 17, cosa per rne povera 
Sarta cho mi guadagno il Vìvere con sudori, fu^un*aiuto assai grande. .'4.m^. •"' 

Voi siete Onorevole Signore, quello che m'avete .deliberata dalla miseria, Ifoi siete 
quello, che m'avete salvata, per questo Voi siate il mi'o'BentìfftÉtóre o secondo.Padre^ 
d*una Povera Orfana, che non ha nosisuno a questo Mondo, cosi a Voi devo rilfgraziarò 
per la mìa presente gprtuna. 

Dio ci paghi Mille e mille volte altretanto! 
"In Segno di Viva e SincerPRicònoseenza, 

LUIGIA REVERE Sarta * -msi'H 
Via San Nicolò N. 6, Trieste. 

Chi vuol dirigersi al Sig.. US. «SOSBCI metta nella Lettera 3 Marche da 90 centesimi 
1' una, per la risposta. 

'•i'ils!»?"̂ " -r-,ft^Si.-'ffe&^ '''•'•• ' -^ ' ,";-j ' ' i ;"vÌ; ^ l > , f l ^ a i i ! i ; w - . , 5 W , ! ' 

Distilleria a Sapore 
• H W I Ì M ù T i 
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" "à RoYiizzi 
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30 MEDAGLIE 30 
* i . oro Parili 18 

MaioroIiiaiiolOBl 
C4r 

Elixir Coca 
Amaro di Folsina 
Encalyptus •'^' 
P/tonle Titano 
Arancio di Wlonaco 
lombardorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore Mh ForosSa 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

, \ 

Asi^ortjmento di Crenoe od altr i 
L iquor i fini. 

m 
Sciroppi conceniruti a vaporo por bibite , 

Deposito del BENEfìlCTÌNE dell'Abbliìa di Fècamp. 3208 
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Padova, TPìpografìa ùéì BaccMglione Corriere-VenetOj Vìa Pozzo Pipinto, N, .3836. 
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